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RISPOSTA Opinioni diverse si possono avere sul modo in cui la
Protezione Civile è intervenuta in Abruzzo per il terremoto, in Sicilia per
gli smottamenti, in Campania per i rifiuti ed oggi in Veneto dopo l’allu-
vione. Quella su cui purtroppo non si può discutere, tuttavia, è l’incapaci-
tà assoluta della Protezione Civile di agire coerentemente per la preven-
zione di tutti questi disastri. Un capo della Protezione Civile minima-
mente preoccupato per il dissesto idrogeologico del suo paese avrebbe
duramente e pubblicamente criticato il modo in cui il Veneto di Galan è
stato lastricato di cemento (700.000 nuovi appartamenti per 288.000
abitanti in più) e i tagli dei fondi per l’Ambiente. Lui le critiche le ha
riservate, invece, al modo in cui l’Onu e gli Usa organizzavano i soccorsi
ad Haiti dedicando poi gran parte della sua “frenetica” attività agli appal-
ti fasulli del G8 o dei mondiali di nuoto. Con chiarezza, indicando, quan-
to la protezione civile “secondo Bertolaso” sia stata parte integrante di
un governo indecente. Quello di cui con fatica, forse, ci stiamo liberan-
do.

Nelgiro di tre anni, daquando cioè il governoBerlusconi si è insediato,
i fondi destinati al ministero dell’Ambiente e della Tutela del territorio
edelmare sonoscesi da 1miliardoe649milionidel 2006ai 513milioni
del 2011 e diminuiranno ancora, per effetto dell’ultima manovra di
Tremonti. fino a ridursi a 498milioni nel 2013.

La protezione civile secondo Bertolaso

ASSUNTA VINCENTI

Marius, il ragazzino rom

Marius, ragazzino vivacissimo, pie-
nodivitaechiacchierone,parla l’ita-
lianospeditamentebuttando ingiro
la sua gioia di bambino; ha da poco
imparato a giocare alla lippa, gioco
nelqualedimostradiaveredelleabi-
lità notevoli, ha imparato grazie ad
alcuni papà che nel quartiere di Ru-
battinohannotrovatounmodonuo-
vo di far giocare bambini italiani in-
siemeaibambinidel camporom. Sì,
Marius è proprio un bambino che
nonpassa inosservato e alla scuola,

in cui frequenta la classe quinta, tutti
hannoimparatoaconoscerloeglivo-
gliono bene, non fosse altro perché è
allegro e spensierato. Questo bambi-
no è stato sgomberato dal campo di
Rubattinopocoprimadell’inizio della
scuola, il7settembre,emiricordoche
quellamattinaallavistaditantedivise
edei cani poliziottomi si era incollato
e guardandolo si capiva benissimo
cheavevapaura. Poi è stato sgombe-
rato dal campo di Redecesio a metà
ottobre. La sua famiglia,mamma, pa-
pà, una sorellina di due anni e un fra-
tellinoche ènato traunosgomberoe
l’altro, si sono dovuti accampare, na-
scosti dietro ad alcuni cespugli nel-

l’hinterlandmilanese,pernonallonta-
narsi troppo dalla scuola e dagli aiuti
di noi cittadini. Sono stati allontanati
anchedai cespugli. Sonostati ospitati
a casa della collaboratrice scolastica
chesi èmoltoaffezionata a loroealla
fine sono riusciti ad acquistare una
roulotte vecchia, cadente, ma per lo-
roèmoltissimo,coni lorosoldiequal-
che contributo di maestre e genitori.
Questa roulotte è stata provvisoria-
mentesistematainunangolononlon-
tano dalla scuola e già il giorno dopo
sonostaticostrettiaspostarsi; ilgenti-
lissimo parroco della parrocchia ha
proposto loro di sistemarsi nei pressi
dell’oratorio, proponendo anche un
aiuto attraverso il banco alimentare.
Ma già oggi hanno avuto l’intimazio-
neadandarseneperchénonpossono
stare sul suolo pubblico. È una situa-
zione paradossale: non riescono a vi-
vere in una casa perchénonpossono
pagarsi l’affitto, non possono vivere
in uno spazio privato perché sono
consideratiabusivi,nonpossonovive-
reinunospaziodeldemanioperchéè
occupazione di suolo pubblico, dove
possono vivere?

GIUSEPPE ZANECCHIA

La Chiesa, parole e fatti

Finché ilnostrogovernocontinueràa
sovvenzionare e a esentare dall’Ici
(ma l'art.33 della Costituzione è anco-
ra vigente?) le scuole religiose con le
connesse attività commerciali e le
proprietà immobiliari vaticane, si po-
tràscherzaresututtoeanchebestem-
miare, tanto ci sarà semprequalcuno
checontestualizzeràognisproloquio.
Il contesto in quel caso erano le rovi-
ne di un terremoto con tanti morti,
cheappareuncontesto idealeno?Ed
eccoperchéperunocomeme,cheal-
le parole assegna solo il compito di
precedereilcomportamento,appaio-

no inutili le lezioni magistrali religio-
se di morale, soprattutto quando ac-
cennano“allasetedidenarochedivo-
ra il mondo”, se poi i comportamenti
della Chiesa sono questi. Solo l’Euro-
pa s’è accorta che è aiuto di Stato in-
debito esentare dall’Ici?

MIRIAM DELLA CROCE

Carlo Giovanardi

È dal 2006 che raccolgo i profondi
pensieri dell’uomo politico cattolico
più intelligente d’Italia. Era il 22 mar-
zodi quell’anno, quando, in unapun-
tatadi «Ottoemezzo» (La7), riguardo
al grave problema della giustezza o
menodi accelerare lamorte certa ed
inevitabile di un neonato affetto da
malattia inguaribile ed in preda ado-
lori insopportabili, se ne uscì con la
frase:«Finchéc’èvitac’èsperanza». Il
19 dicembre dello stesso anno, nella
trasmissione di Bruno Vespa, affer-
mò candidamente che un medico
aveva il dovere di tenere in vitaWel-
by, così come ogni medico aveva il
dovere di salvare un suicida che si
getta dalla finestra. Il 9 novembre
2009, riguardo al povero Stefano
Cucchi: «È morto perché anoressico,
drogatoesieropositivo». Il20settem-
bre 2010 ha affermato che nei Paesi
dovesonoconsentite leadozionigay
«è esplosa la compravendita di bam-
bini e bambine». Ed ecco l’ultima, la
riflessioneforsepiùprofonda:«Scien-
za e biotecnologie possono togliere
aifigli ildirittodinascereall’internodi
unacomunitàd'amore,conunaiden-
tità certa paterna e materna». Una
persona non intelligente, ignorante,
potrebbe ritenere che importante
per un bambino sia nascere all’inter-
nodiunacomunitàd’amore,ed inve-
ceGiovanardiprecisa:conunaidenti-
tà certa paterna e materna. Cavolo,
chemente!
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